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DIO NON CASTIGA NESSUNO MAI
3° parte


A volte i più “cristiani” di Gesù Cristo affermano:

“Ma Dio è Giusto e ogni azione malvagia e cattiva la punirà... perché se è Giusto non può non manifestare la sua Giustizia...”


Per riflettere sulla “giustizia” di Dio è necessario leggere, tra le altre pagine del Vangelo, anche la Parabola del “Padre misericordioso” che troviamo nel Vangelo di S.Luca al cap. 15.


Il nostro concetto di “giustizia” non coincide con quello di Gesù (Dio).

Per noi “giustizia” è un concetto sociologico e viene regolata da un Codice civile e da Leggi che ci siamo date per l’ordine pubblico e il bene comune... e “giudichiamo” Codice alla mano, convinti di giudicare bene... con imparzialità...

tuttavia se lo stesso “reato” venisse “giudicato” dal genitore di chi lo ha commesso... certamente il giudizio sarebbe diverso!


E quale sarebbe il giudizio giusto? Quello del Giudice che decide con la testa e il Codice in mano o quello del genitore che giudica il figlio con la testa e il cuore?

In Dio la “Giustizia” coincide con l’Amore: Dio non è testa è solo cuore... e come giudica Uno che ha solo il cuore ?

In Dio tutto è Amore; tutte le prerogative di Dio: onnipotenza, trascendenza, eternità, sapienza, giustizia, ecc... sono espressioni dell’Amore... non di potenza... ma di Amore. 

Dio è solo e tutto Amore.


Se potesse fare qualcosa che non fosse amore, non sarebbe più Dio. 


Ecco la parabola che costituisce un condensato di tutto il Vangelo:


Si avvicinavano a Gesù tanti pubblicani e  peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 

"Costui accoglie i peccatori e mangia con loro".
Allora Gesù disse loro (ai farisei, ai dottori della Legge e alla classe sacerdotale) questa parabola:

«Un uomo aveva due figli. 

Il più giovane dei due disse al padre: 

“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 

Ed il padre divise tra loro le sue sostanze. 

Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 

Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 

Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 

Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, si commosse nel profondo, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 

Il figlio gli disse: 

“Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 

Ma il padre disse ai servi: 

“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 

E cominciarono a far festa. 


Il figlio maggiore si trovava nei campi. 

Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 

Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. 

Ma egli rispose a suo padre: 

“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 

Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 

Gli rispose il padre: 

“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 


Se dopo aver letto e meditato queste pagine bibliche rimaniamo ancora ancorati al Dio Giudice giusto...  e siamo ancora convinti che Dio non possa amare allo stesso modo un Santo e Hitler, me e te...  e rimaniamo fermi sulle nostre idee che Dio mandi all’inferno i malvagi mentre porta in paradiso solo i buoni...  se rimaniamo ancora ancorati a questa mentalità di un “Dio che castiga”... allora siamo veramente un caso disperato e irricuperabile... e quel Dio che adoriamo e preghiamo come “Giusto”... mi dispiace ma non esiste... esiste solo quell’altro Dio... quello che perdona e salva anche chi non si pente...



R I C O R D I A M O 

Domenica
25 sett.  XXVI  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: Def. fam. Palmerini e Ometto





def. fam. Schiavon e Crivellaro

ore 10
S.Messa: 
Stefano Ballan





Mario Franceschi





vivi e def. Candelli e Boron





Natalino Ferrarese




25° di Matrimonio:




 Rismeni Claudio e Agnese Furegon

Lunedì 
26 

ore 8
S. Messa 





ore 21
Coordinamento Parrocchiale

Martedì
27

ore 8 
S.Messa

Mercoledì
28

ore 8
S.Messa

Giovedì  
29

ore 8
S.Messa





ore 21
Consiglio Pastorale

Venerdì
30

ore 8
S.Messa

Sabato
01 ott.
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa





Letture della Messa domenicale (Fm 92,700)



ore 11

Matrimonio di:




ZACCAGNO ALEX e CECCATO SERENA



ore18
S.Messa: Maria, Michele e Luigi



def. fam. Tamburin, Ferrarese e Lubiana

Domenica
02 ott.  XXVII  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: Vivi e def. Brancalion e Varotto

ore 10

S.Messa: 
Francesco Fiso





Elvira e Anna



Battesimo: 
EDOARDO BOCCA





ANNA NOVENTA 

AVVISI:

- Corso catechistico-biblico.

Mercoledì 5 ott.  (alle ore 21) inizia il Corso (5 incontri). 

E’ gratuito. E’ necessario iscriversi: 

email: 
franco.scarmoncin@gmail.com
oppure mandando un messaggio al cell. 338 934 4019

- Concerto di Beneficenza Pro Terremotati a Carpanedo ore 21 – sabato 1 0tt.
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